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Onorevoli Senatori. – La legge 3 maggio
2004, n. 112 (la cosiddetta «legge Ga-
sparri»), con la quale si è estesamente modi-
ficato l’assetto del sistema radiotelevisivo
nazionale, ha previsto – tra le altre disposi-
zioni – l’assoggettamento della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa «alla disciplina gene-
rale delle società per azioni, anche per
quanto concerne l’organizzazione e l’ammi-
nistrazione» (articolo 20, comma 2, della ci-
tata legge n. 112 del 2004).

Nel contesto di tale intervento legislativo
si è tuttavia omesso di intervenire in modo
consequenziale e coerente sulla parte della
disciplina previgente relativa alla figura del
direttore generale della società concessiona-
ria del servizio pubblico radioteleviso di

cui all’articolo 3 della legge 25 giugno
1993, n. 206.
Tale figura è rimasta in tal modo sottratta

alla piena esplicazione del modello di gover-
nance applicabile alle società per azioni, con
evidente distorsione della stessa ratio ispira-
trice della legge di riforma.
In tal senso, attraverso l’articolo unico del

presente disegno di legge, si ritiene indispen-
sabile disporre l’esplicita abrogazione della
citata disposizione, in modo da ricondurre
la società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo ad un modello unitario
e coerente di governance societaria, piena-
mente compatibile con lo status di società
per azioni ad essa riconosciuto dall’ordina-
mento vigente.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 3 della legge 25 giugno 1993,
n. 206, è abrogato.
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